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        Circa 150 mila visitatori, alcuni entusiasti, altri un po'
meno del mio Blog mi pongono di fronte alla sfida di rielaborare il
materiale e renderlo disponibile in formato di ebook, allo scopo
non solo di aumentarne la diffusione, ma anche di cristallizzare
l'autorevolezza di quanto proposto.



        Alla fine un libro è sempre un libro ed è qualcosa di più 
        
ufficiale di un blog.



         




        Gli esercizi proposti derivano sia dal vecchio metodo (che
utilizzava una scala lineare), sia dal nuovo (che utilizza una
scala bidimensionale in formato di colore).



         




        Mi sento di ringraziare ovviamente  non solo Mariacristina
Maffeo, e tutti gli studenti che in due anni hanno testato gli
esercizi.



         





        È inevitabile che la struttura sarà diversa da quella di un
libro tradizionale, perché si partirà non da uno schema lineare, ma
dalla riproposizione o riscrittura o integrazione del materiale del
Blog in ordine cronologicamente inverso. Un sito internet ed un
blog in particolare è un 
        
medium che è diverso da un libro, perché ha delle
caratteristiche di fruizione diverse.



        Le principali sono la multimedialità e l'interazione.




        Immagini, video, risposte a domande. Tutto questo manca in
un libro.



        Ringrazio
        Tommaso Zillio
         


        Giovanni Zago
        


        Francesco Zennaro
        


        Lorenzo Peppoloni
        


        Matteo Mazzarini
        


        e ovviamente
        


        Mariacristina Maffeo
        


        per tutto il supporto morale e le interessanti discussioni.
        


        


        Un saluto particolare a Mario Campajola, autore della frase
        


        Ascolta e pentiti...
        


        ....e se hai tempo vergognati! 
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                        Parte prima: il blog Ascolta e pentiti
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                    
                    
Benvenuto nel libro ufficiale
del metodo ascolta e pentiti. Questo libro è rivolto sia a chi non
ha visitato il blog Ascolta e pentiti ospitato da Blogspot e vuole
comunque beneficiare dei risultati delle mie prodigiose tecniche di


trasformazione del gusto musicale, sia a chi
conoscendo il sito vuole una trattazione ordinata ed organica dello
stato dell'arte del metodo. Per rendere più agevole la lettura del
materiale proposto ho preferito quindi iniziare con una carrellata
di alcuni dei post più significativi, in un ordine cronologico
inverso. 

        Più si va avanti nella lettura dei post del blog e si torna
indietro, più ci si allontana dallo stato attuale del metodo, che
ha raggiunto un livello di precisione molto alto: ad ogni esercizio
corrisponde un risultato ben replicabile.



        Chi conosce già il blog o vuole risparmiare tempo può
partire direttamente a leggere dalla



        

Parte terza: Lo stato
dell'arte


         




        Il Blog Ascolta e pentiti è stato una scuola on-line di
ascolto musicale ed ha avuto decine di studenti che hanno
beneficiato degli esercizi pratici. Alcuni degli studenti hanno
interagito tramite il blog, altri via mail.





        Il blog è stato enorme (e ho cancellato dozzine e dozzine
di pagine e centinaia di commenti). Se dovessi riversarlo su carta
sarebbero centinaia e centinaia di pagine: non preoccupatevi; non
l'ho fatto ;)




Questo perché? Innanzitutto perché la struttura di lettura di un
blog è cronologicamente inversa... secondo perché il materiale più
recente è quello più raffinato. Manca inoltre il contributo dei
lettori: spesso le discussioni ed i contenuti più interessanti si
trovano nei commenti ai post. In questo senso Tommaso Zillio della
Edmonton School of Music è stato un interlocutore formidabile!


In generale il gusto musicale dipende dall'abitudine. La musica è
un linguaggio, pardon un insieme di linguaggi, e per apprezzarlo
bisogna saper trasformare un insieme di suoni in significati
emotivi. 


Questo avviene tramite processi consci ed inconsci di osservazione
del tempo.


Quando si ascolta un brano musicale e lo si comprende il nostro
cervello 
compie delle azioni e il set di azioni che compie
non è detto che sia adatto a tutti i tipi di brani musicali.


Per questo è necessario allenare queste abilità, alcune delle quali
sono concorrenti. 


All'inizio ho creduto che ci fosse un processo inevitabile di
trasformazione verso la complessità e che l'ascoltatore migliore
disimparasse ad ascoltare i generi di musica popolare. 


Quello che proponevo era una ricetta per abbandonare il gusto
popolare: lo scopo era migliorare la comprensione della musica
accademica (nel mio linguaggio i tre generi di musica colta sono
classica, jazz e contemporanea) a discapito di quella pop/rock.


Quindi il primo sistema si avvaleva di una disciplina ferrea e
aveva dei test: più eri lontano dal gusto popolare più si aveva la
certezza di ottenere una comprensione 
non banale della musica accademica.




Ho deciso di chiudere il blog quando ho scoperto che era possibile
(per mezzo della pillola neutra) ottenere il risultato completo.


Il risultato è però fragile: è molto probabile che un ascoltatore
che si sforzi di essere totale, per ragioni di naturale pigrizia
del corpo umano, alla fine si adagi verso il diventare un
ascoltatore di musica ROSSA.


Ecco questo mi permette di introdurre il risultato più importante:
la classificazione in quattro colori.


Io divido gli ascoltatori e le musiche in quattro colori: Rosso,
blu, rosa e celeste frutto del prodotto cartesiano di due qualità:
corallo e azzurro; scuro e chiaro.


Nel mio sistema essere un ascoltatore azzurro richiede più energia
che essere un ascoltatore corallo ed essere un ascoltatore chiaro
richiede più energia che essere un ascoltatore scuro.


Quindi l'ascoltatore rosso (musica rock alternativa e minimalismo
estremo) e l'ascoltatore celeste (musica classico-romantica e
bebop) sono agli antipodi: e questo potete verificarlo
sperimentalmente provando ad invitare all'Opera un fan dei Velvet
Underground, per fare un esempio facile.



        Dopo questa carrellata iniziale di post del blog ci sarà la
seconda parte in cui in maniera più ordinata cercherò di parlare
della teoria da capo, scrivendo o riscrivendo un set di esercizi e
di consigli.



        Alcuni contenuti sono in lingua inglese



         


        
RICORDATEVI: PRATICA PRATICA PRATICA


        
NON SI DIVENTA PIÙ BRAVI IN UNA ATTIVITA' SENZA FARLA:



        
NON SI DIVENTA PIU' BRAVI AD ASCOLTARE LA MUSICA LEGGENDO
UN LIBRO!


LA PARTE IMPORTANTE DI QUESTO TESTO SONO GLI ESERCIZI DI ASCOLTO:
LE PLAYLIST E LE SESSIONI RIPETUTE



        Avvertenza:



        Siccome le prime due parti del libro sono la riproposizione
di pagine web, contengono codice HTML che è potenzialmente molto
più complicato di quello solito utilizzato per gli ebook.



        Nel caso sul vostro lettore ci fossero problemi su alcune
pagine segnalatemelo e farò le opportune modifiche.



        Un esempio di HTML mal visualizzato potrebbe portare a
parole attaccate fra loro o parti di testo mancanti (interruzioni a
fine di capitolo).



        Ci tengo a precisare che in ogni caso il libro è validato
con epub checker e conforme agli standard richiesti dai principali
store internazionali per la pubblicazione.


                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Una definizione precisa
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

        I quattro colori hanno ora una definizione precisa.




Se il chiaro e lo scuro sono caratterizzati dal tipo di polifonia
(sensibile o meno all'indipendenza delle linee), il corallo e
l'azzurro sono caratterizzati dal tipo di ritmo armonico.




Quindi:




celeste = ascoltatore molto sensibile alla polifonia  ed abituato
ad  un ritmo armonico veloce




rosa = ascoltatore molto sensibile alla polifonia  ed abituato ad
un ritmo armonico lento




blu = ascoltatore poco sensibile alla polifonia ed abituato ad  un
ritmo armonico veloce




rosso = ascoltatore poco sensibile alla polifonia ed abituato ad 
un ritmo armonico lento.






Per quanto riguarda la definizione di ritmo armonico mi riconosco
molto in quella di Walter Piston che rimarca l'importanza del tempo
reale (quindi della velocità di esecuzione del brano) che ha
l'ascoltatore per percepire l'armonia.


Inoltre parla anche di accordi melodici che non innalzano il ritmo
(e questo per esempio è il caso di certo progressive rock o fusion
che considero rosa).


Mentre altri parlano di ritmo relativo (in riferimento al numero di
battute), che però spesso coincide con il ritmo psicologico.




Per chi vuole approfondire in rete si trova un simpatico articolo:



http://webensino.unicamp.br/disciplinas/MU146-287977/apoio/1/ritharmon.pdf




Dimensions of harmonic rythm di Joseph Swain.




Un giochino che ho provato per sperimentare questa definizione è
stato quello di sfruttare il player di youtube per ascoltare una
versione accelerata di Whole Lotta Love dei Led Zeppelin.




Per quanto ridicola (effetto Benny Hill) a 2x risulta molto meno
fastidiosa, ad un orecchio celeste, che a velocità normale.




In particolare nel caso di musica chiara si possono distinguere




ritmo armonico statico/molto lento (rosa)


ritmo armonico lento (ibridi)


ritmo armonico veloce (celeste).




E questa definizione mi sembra molto più parlante di quella modale
vs tonale, perché tiene conto anche di musiche non ascrivibili a
questa distinzione (le atonali) o paradossi (blues celesti o brani
tonali rosa).




Singolare è il caso di Stevie Ray Vaughan che è celeste a
differenza di Hendrix (anche se si somigliano molto) anche per la
velocità di esecuzione (oltre a piccole differenze nella linea di
basso).




Così come alcuni brani classici molto lenti (l'Ouverture del
Coriolano di Beethoven o il preludio in Do maggiore del primo libro
del WTK di Bach o l'adagietto della quinta di Mahler) potrebbero
anche definirsi ibridi quasi rosa.




Nella seconda scuola di Vienna, diversi brani di Webern (che ho
inserito nei classici rosa) hanno un ritmo armonico decisamente più
lento di quelli del maestro Schoenberg, che secondo alcuni analisti
è il compositore con il più elevato ritmo armonico della storia.




                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        L'angolo di ascolto ed i livelli di percezione
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

        Proust (o Levi Strauss o chi per esso) credeva esistessero
infiniti livelli di percezione in musica.




Il mio primo modello cercava una discretizzazione.




Tuttavia si è incorso in un problema:


facevo fatica a contarli e a delimitarli.




5?


6?


12?




Quando ho iniziato a capire che le variabili in gioco sono due, ho
inventato il modello dei quattro colori.




Cosa è rimasto del vecchio modello dei livelli di percezione?
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In pratica si può tranquillamente dire che il numero dei livelli di
percezione nel modello attuale di ascoltaepentiti è DUE.




La musica chiara e scura.




E questa distinzione rappresenta la parte, se si vuole esagerare, 
oggettiva.


Se un brano musicale stimola l'ascolto polifonico (più linee
indipendenti) è chiara. Ovvero se l'ascoltatore ha bisogno di
prestare 
contemporaneamente ad almeno due eventi (linee
melodiche, ritmiche, armonie) senza poter rilassare la propria
attenzione (saltellando magari ogni decimo di secondo da un suono
all'altro) siamo in presenza di musica chiara.




Quando non si stimola l'ascolto polifonico? Quando l'attenzione
salta da uno strumento all'altro. Quando c'è una sola linea da
seguire (molta musica d'avanguardia è così) ovvero quando molte
linee sono 
semplici pattern ripetuti, come nel minimalismo o
nella musica leggera.




Cosa determina se siamo ascoltatori chiari o scuri?




Due variabili:


1) l'esperienza o allenamento


2) lo stato psicofisico




Se siamo ascoltatori non allenati ad ascoltare musica chiara (con
la dovuta attenzione) o semplicemente siamo stanchi (stress,
sonnolenza), probabilmente non attiveremo le facoltà per apprezzare
decentemente la musica chiara.




Chi di voi non si è addormentato cullato da musica ambient o
minimalista e poi di giorno è rimasto basito di fronte alla povertà
del materiale che la sera prima lo aveva sollazzato?




Secondo la mia esperienza non si può comandare facilmente la
potenza di ascolto o il livello che dir si voglia.


Si può con l'allenamento forzare ed imparare ad essere ascoltatori
chiari, ma decidere di essere stanchi o distratti al punto giusto è
decisamente più difficile da ottenere.




Ci si può re-abituare (avevo creato la pillola rossa e blu, nonché
la neutra) ma è leggermente disturbante.


Il movimento verso la musica scura è abbastanza contro-corrente.




Quello che è decisamente 
soggettivo invece è l'angolo di ascolto. E si può imparare
a gestire o cambiare nel tempo con relativamente poca fatica.




Per semplificare ho ridotto a due varianti (rosa e celeste), ma in
pratica c'è un vero e proprio continuo di musiche che si spingono
più o meno verso il verticale (celeste) o l'orizzontale (rosa).




Prendiamo un genere a chiara vocazione rosa, il blues.




La musica blues più orizzontale che mi viene in mente, pur essendo
ancora chiara (e devo dire che spingermi a questo angolo di ascolto
richiede una certa elasticità) è la musica dei Led Zeppelin. Così
come la suite Shine on you crazy diamond dei Pink Floyd mi sembra
un altro esempio di musica chiara, ma drammaticamente orizzontale.




Immaginate una lancetta che possa scorrere i due quadrati della
musica rosa e celeste. Siamo proprio a fondo scala.




La musica di Hendrix, pur essendo decisamente rosa, vira di qualche
angolo.


I Cream un pochino di più. Eric Clapton ancora di più.


Il blues classico vira ancora.




Con Buddy Guy e Santana siamo quasi vicini all'equilibrio.




Steve Ray Vaughan sfora addirittura nell'altro quadrante, celeste
per poco.




Un blues di Coltrane o Charlie Parker (o perché no? Paul McCartney
o Donovan) è invece decisamente celeste.




Per avere musiche ancora più celesti dobbiamo cambiare genere ed
andare sulla musica classica propriamente detta (Haydn  per
esempio) o il bebop.




Cosa succede quando ascoltiamo musica più rosa di quella del nostro
angolo attuale?


Ci sembra 
stonata, anche se non troppo aliena e disturbante
come la rossa o la blu.




Cosa succede quando ascoltiamo musica più celeste del nostro angolo
attuale?


Ci sembra 
pesante e faticosa, anche se comunque affascinante
e strutturata. 
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        I quattro punti cardinali chiari
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

        Se andate su Wikipedia e cercate la categoria "generi
musicali" noterete che ne sono classificati centinaia, se non
migliaia.




Come orientarsi fra tutte queste informazioni? Cosa bisogna davvero
ascoltare per avere almeno una infarinatura? Come orientarsi? 




Qualche giorno fa stavo pensando a questo fenomeno e, cercando una
sintesi, sono arrivato alla conclusione che quattro sono le
principali tradizioni musicali che bisogna conoscere per farsi una
cultura e avere gli strumenti per comprendere il mondo.




Volendo esagerare il resto si può ridurre a contaminazioni fra i
quattro generi scelti.




Sono:




BLUES


INDIANA


JAZZ



        CLASSICA 
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        I generi musicali semplici
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

        Ho passato diverse settimane ad ascoltare dischi di
svariati generi musicali per cercare la musica più semplice
possibile compatibile con l'ascolto chiaro.



        


        Sono arrivato ad un paio di punti fermi:


        


        1) la categorizzazione delle vecchie liste per orecchio
moderno ed antico contiene diversi errori. Innanzitutto le liste
sono piene di musica scura, quindi la lista per orecchio moderno
contiene sia celeste che blu. E parallelamente la lista per
orecchio antico contiene anche musica rossa (oltre a rosa). Inoltre
la lista per orecchio moderno contiene diversi ibridi che quasi
sicuramente stimolano più l'orecchio rosa che celeste.


        


        2) alcuni generi (anche molto tecnici) come l'AOR, il new
prog (Marillion, Flower's King, Spock's Beard, Transatlantic) e
certo prog borderline (Pink Floyd, Rush), il soul, l'r&b, anche
quelli più tecnici sono spesso musica leggera suonata molto bene
(BLU) o a volte minimalismo (ROSSO) o vari ibridi di minimalismo e
musica leggera.


        


        3) è possibile creare una sommaria scala di energia di
ascolto (cioè fatica e partecipazione attiva all'ascolto) partendo
da 1 per il rosso e sommando 6 punti per ogni spostamento in
verticale e 3 punti per ogni spostamento in orizzontale quindi ---
ROSSO 1, BLU 4, ROSA 7, CELESTE 10.


        


        4) nella topologia del diagramma il blu è leggermente
sfasato in verticale rispetto al rosso perché il fatto stesso di
prevedere una base di armonia tonale, rende la musica blu
leggeremente più polifonica della musica rossa. In pratica il Blu è
un poco più chiaro del rosso. Inoltre così come esiste la strettoia
verso la punta quando la complessità aumenta (cioè musiche rosa
molto stratificate e musiche celesti molto stratificate tendono a
somigliarsi) così vale anche quando la musica diventa molto
elementare o semplice. Quando c'è molta "ciccia" non c'è una
direzione privilegiata di ascolto (orizzontale o verticale), così
come non c'è quando c'è pochissimo materiale. Mi viene in mente
certa musica da discoteca o pop radiofonico che è difficile
assegnare al blu o al rosso. In pratica così come possiamo definire
della musica bianca, cioè talmente chiara che non si distingue il
colore, si può anche considerare una musica nera, talmente scura
appunto che non se ne capisce il colore. Certo rap o musica da
discoteca per esempio.


        


        Torniamo a bomba:


        


        il genere più semplice di musica chiara è il reggae (musica
rosa, vagamente ibridata al blu). La dub invece è scura (rossa o
blu). Il calypso anche sembra rosa.


        Così come il blues (sia elettrico che acustico - e folk
simile al blues, ad esempio il bluegrass) è anche rosa. La musica
tradizionale celtica ( e gran parte della new age più tecnica)
anche si può considerare rosa.


        Un esempio di musica celeste semplice è la canzone
napoletana ottocentesca.


        


        


        Ho fatto delle prove, diverse ore di ascolto random di
musiche caraibiche e blues a caso produce uno stato di ascolto
chiaro.
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Da un poco di tempo ci pensavo:
una variante della pillola neutra costituita solo da musica chiara
(quindi ibridi rosa/celeste).

Per cui la prima parte della pillola neutra è sostituita da
brani più pesanti.

The Beatles - While my guitar gently weeps

Steve Vai - Lotus Feet

Radiohead - In rainbows

Antonio Vivaldi - Le quattro stagioni 

Miles Davis - Kind of blue

Ornette Coleman - Skies of america

In particolare come rapporto fatica/benefici è impressionante
l'accoppiata dei due brani Nude e Videotape dei Radiohead.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Appendice al floydometro
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

Io odio Yes, ELP, Genesis 



e King Crimson, in quest'ordine



        
David Gilmour








Quale è il disco dei Pink Floyd che ascoltate più spesso?

         



Orecchio chiaro:

        The final cut



        Animals 

The piper

 A saucerful of secrets 

Live at Pompei

Wish you were here

Atom Heart mother live 2012 (Ron Geesin Orchestre de Radio
France)

 




         




        Orecchio quasi chiaro:



         



 




        Dark side of the moon


Atom Heart Mother (suite)


Echoes (da Meddle)

Ummagumma

Music from the film More


         







Orecchio scuro: 



        Tutti gli altri



         





Ricordo il Floydometro (testa Corallo vs Azzurro cioè Rosso/Rosa vs
Blu/Celeste) 



        Corallo: 



        The piper at the gates of dawn 



        Animals 



        A saucerful of Secrets 



        Live at pompei 



        Atom Heart Mother 



        Meddle 



        Wish you were here 



        Obscured by clouds 



        Ummagumma 



        More 



         




        Ibridi corallo/azzurro: 



        Dark side 



        The wall 



        The endless river 



        Pulse






azzurro: 



        The final cut 



        The division bell 



        A momentary lapse of reason






Corallo Chiaro  = rosa 



        Corallo Scuro   = rosso 



        Azzurro Chiaro = celeste 



        Azzurro Scuro  = blu 



         




        Notare come Dark side sia l'emblema del quasi...  quasi
musica leggera, quasi musica minimalista, quasi progressive rock,
quasi blues ... 



         




        Onestamente, dopo aver provato una qualunque fra le due
pillole (rosa o celeste), la discografia dei Pink Floyd nel suo
complesso offre all'ascoltatore, che ha implementato una delle due
strategie di ascolto 
chiare,
il serio problema di 
mancanza di linea
di basso* da seguire. 



         




        Quindi una risposta coerente con l'ascolto rosa e celeste
alla domanda di cui sopra è 

nessuno.



        



        



Cioè smettere di ascoltare i Pink Floyd può essere visto come un
segnale di acquisizione di una delle due strategie di ascolto
chiare. 



         




        Il che non è un difetto, ma una semplice caratteristica,
perché non è detto che per fare rock and roll, musica pop o
minimalismo ci sia bisogno di un determinato tipo di sostegno
armonico, quanto piuttosto di riff e loop energizzanti o ipnotici.
Però qualcosa potrebbe ancora funzionare... soprattutto quando le
tastiere o l'orchestra ci mettono una pezza. Ma non vi farà tutto
questo grande effetto... 



         




        Facciamola breve: i Pink Floyd non sono formalmente, ai
fini del mio metodo, né un gruppo prog, né un gruppo blues.  Si
ascoltano con lo stesso orecchio con cui si ascoltano il pop ed il
rock più semplice e non con l'orecchio con cui si apprezzano altri
generi più tecnici.
Per godere della musica dei Pink Floyd, non bisogna, quindi, avere
un approccio mentale molto diverso da quello che si ha quando si
mette su un disco dei Velvet Underground o di Alicia Keys.



         




        Per circa 10 anni ho tenuto tutti i dischi dei Floyd in una
scatola, tranne The final cut che avevo ignorato da sempre e si era
rivelato niente male all'improvviso. 



        Animals l'ho ricomprato nel 2005 in un momento di nostalgia
(ed ora capisco perché). 



         




        *A latere, come curiosità, si può notare come nella
versione dei Dream theater di Dark side, l'unico che sembra andare
un poco per i fatti suoi, rispetto all'originale è John Myung.


                    
                

                
            

            
        

    


Revisione pillola rosa e pillola
celeste






Importante.

La nuova pillola rosa è

Beatles - A day in the life

Van der Graaf Generator - Refugees

Jimi Hendrix - Voodoo Child (slight return)

Derek & The Dominos - Layla

Fabrizio de André - Il cantico dei drogati

King Crimson - Starless (from album Red)

Leonard Cohen - Suzanne

Robert Wyatt - Alifib

Dream Theater - A change of seasons (suite 20 min)

Joe Satriani - Andalusia

Al di Meola - Libertango

Brad Mehldau - Paranoid android

Miles Davis - Pharaoh's dance (from Bitches Brew suite 20
min)

Ockeghem - Missa Prolationum - Kyrie

JS Bach - Goldberg variations (Glenn Gould 1955)

Anton Webern - String quartet op 28

Olivier Messiaen - Quatre etudes de rythme

Ravi Shankar - Pahari Dhun



Il turning point di questa playlist è A change of seasons,
potete considerarlo l'ultimo di quelli facili o il primo di quelli
difficili.

Fate attenzione al fatto che le variazioni Goldberg DEVONO
essere nell'edizione 1955.

Ho revisionato la pillola rosa perché ho stabilito con maggiore
precisione il confine fra rosso e rosa...

e fra rosa e celeste.

In particolare molta musica che prima consideravo rosa
(soprattutto basata esclusivamente su power chords ... per esempio
gran parte dell'heavy metal) è ora rossa. E molta musica che
consideravo celeste è ora blu.

La pillola celeste e la pillola rosa sono ora talmente "precise"
nello stimolare [...]
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